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Un insegnamento nuovo, dato con autorità

L’autorità di Gesù è auto-
rità di Spirito Santo nella 
comprensione, nella spie-

gazione, nel dono della Parola 
del Signore, nel taglio netto tra 
verità di Dio e pensieri della terra, 
tra Rivelazione e fantasie religio-
se dell’uomo. È autorità di onni-
potenza redentrice e salvatrice. 
Lui comanda e tutto gli obbedi-
sce. Lui dice e le cose accado-
no. Questa autorità a Lui è stata 
conferita dal Padre nello Spirito 
Santo, così come Lui rivela nel 
Vangelo secondo Matteo: «Ti ren-
do lode, Padre, Signore del cielo 
e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti 
e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così 
hai deciso nella 
tua benevolenza. 
Tutto è stato dato 
a me dal Padre 
mio; nessuno co-
nosce il Figlio se 
non il Padre, e 
nessuno conosce 
il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vor-
rà rivelarlo» (Mt 11,25-27). Non c’è 
autorità se non da Dio. Dio, nello 
Spirito Santo, ha dato ogni auto-
rità al Figlio suo. 

L’autorità è essenza di Dio, di Cri-
sto, degli Apostoli. Oggi l’autorità 
è disprezzata nella Chiesa e ciò 
significa che non si vive da vera 
Chiesa. L’autorità è la vita della 

Chiesa, senza autorità la Chiesa 
muore. L’autorità è degli Apostoli, 
ma anche dei Profeti, dei Dottori, 
dei Maestri, degli Evangelizzatori. 
L’autorità è anche carismatica e 
non solo ministeriale. Solo nello 
Spirito Santo si riconosce l’autori-
tà di tutto il corpo di Cristo e solo 
nello Spirito Santo le molteplici 
autorità trovano la vera comunio-
ne, che per natura dovrà essere 
sempre gerarchica. Ma per abi-
tare nello Spirito Santo, si deve 
abitare nella Parola del Signore. 
Per San Paolo la comunione nel-
le differenti autorità si può vivere 
solo vivendo la Legge della cari-
tà. La gente sente parlare Cristo 

e gli riconosce 
vera autorità di 
Maestro e Dotto-
re. Quando nel-
la Chiesa di Dio 
l’autorità di Mae-
stro, Dottore, Pa-
store del gregge, 
Evangelizzatore, 
Profeta, Ministro 
della Parola, Por-
tatore di un par-

ticolare dono dello Spirito Santo, 
non viene esercitata secondo ve-
rità, è allora che ogni lupo rapace 
sbrana e disperde il gregge con 
la sua menzogna, falsità, ingan-
no. Madre della Redenzione, vieni 
in nostro soccorso. Aiutaci a vive-
re ogni autorità nella luce, verità, 
carità, comunione nello Spirito 
Santo. 

Solo nello Spirito Santo 
si riconosce l’autorità di 
tutto il corpo di Cristo 

e solo nello Spirito 
Santo le molteplici 

autorità trovano la vera 
comunione, che per 
natura dovrà essere 
sempre gerarchica
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Risposte di fede

Dacci oggi il nostro pane

IN SPIRITO E VERITÀ

Perché la Chiesa offre ai cristiani la Famiglia di Nazaret come vero model-
lo ed esempio, invitandoli a conformare le loro famiglie ad essa se voglio-
no divenire vere famiglie?

Quella di Nazaret è una famiglia che nasce dalla 
fede e di fede sempre si alimenta. Nulla avvie-
ne in essa che non sia purissima obbedienza 

alla Parola di Dio e alla sua voce che giunge a Maria e 
a Giuseppe per via angelica. Per fede la Vergine Ma-
ria, dopo aver ascoltato le parole dell’Angelo, concepì 
nel suo seno verginale il Figlio Unigenito del Padre, per 
opera dello Spirito Santo. Per fede anche Giuseppe, 
dopo aver ascoltato le parole dell’Angelo, 
prese la Vergine Maria come sua sposa. La 
fede è l’alito di vita di Maria e Giuseppe. 
Anche Gesù visse di purissima obbedien-
za al Padre sempre sotto mozione dello 
Spirito Santo. La fede è realtà dinamica e 
non statica. Più si cresce nello Spirito, più 
lo Spirito ci conduce a tutta la verità, più 
la nostra fede diviene ricca di obbedienza 
e di buoni frutti. Fede, Parola del Signore, 
Spirito Santo devono essere in noi una cosa 
sola. Oggi molti discepoli di Gesù vivono di fede mor-
ta perché vivono di fede separata dalla Parola e dallo 
Spirito Santo. Qual è la caratteristica di questa Santa 
Famiglia? Questa Famiglia nasce dalla fede nella Pa-
rola del Signore, vive di fede nella Parola del Signore. 
Dalla fede nasce, nella fede vive. Cosa è la fede per 
questa Famiglia? La fede è obbedienza ad ogni Parola 
scritta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Ma anche ob-

bedienza ad ogni Parola che il Signore fa giungere loro 
per mezzo dei suoi santi Angeli.

Oggi i cristiani hanno deciso di formare famiglie che né 
nascono dalla fede né vivono nella fede. Non nascono 
dalla fede perché ormai moltissimi cristiani si sono la-
sciati conquistare dal pensiero del mondo che disprez-
za la volontà del suo Signore e Dio e propone forme 

di “matrimoni” che sono contro la natura 
creata dal Signore nostro Dio. Anche se 
la famiglia nasce secondo la fede, essa è 
aggredita dalla peste del divorzio che la 
distrugge e dalla lebbra dell’adulterio che 
la consuma. Non parliamo poi della pan-
demia dei rapporti prematrimoniali. Oggi 
la famiglia è anche divorata, devastata, 
calpestata dal libero amore e da tutti quei 
surrogati che servono a soddisfare una 
carne non governata dallo Spirito Santo. 

Se il cristiano torna ad essere cristiano anche la fami-
glia torna a nascere dalla fede e a vivere secondo la 
fede. Se il cristiano rimane pagano di cuore e di mente, 
anche la famiglia sarà vissuta secondo il pensiero pa-
gano. Tutto è dalla verità e dalla falsità del cristiano. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano torni ad 
essere vero cristiano. Formerà famiglie cristiane secon-
do la fede. Amen.

Questa Famiglia 
nasce dalla fede 
nella Parola del 
Signore, vive di 

fede nella Parola 
del Signore. Dalla 
fede nasce, nella 

fede vive

Settimanale parrocchiale a distribuzione gratuita.
Riflessioni dagli scritti di Mons. Costantino Di Bruno.

Per questo infatti sono venuto!

Il cammino del discepolo di Gesù

Dimora tutta consacrata a Dio

Tutti diciamo: “Io sono un cristiano. Io mi comporto da 
buona cristiana”. Ma chi è secondo il pensiero di Cristo 
Gesù un cristiano? Qual è la sua verità?
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SE TU ASCOLTERAI...

Tabernacolo dell’eterna gloria

La gloria eterna è il Signore no-
stro Dio nel suo mistero di unità 
e di trinità. Il nostro Dio nella 

pienezza e verità di questo suo mi-
stero eterno abita nella Vergine Ma-
ria, più che nella tenda del conve-
gno nel deserto, più che nel tempio 
di Gerusalemme. Quanto Salomone 
dice nella sua preghiera al Signo-
re nel giorno della dedicazione del 
tempio va predicato, cantato della 
Vergine Maria e anche la preghiera 
da Lui rivolta al Signore va elevata 
alla Vergine Maria: “Ma è proprio 
vero che Dio abita sulla terra? Ecco, 
i cieli e i cieli dei cieli non possono 
contenerti, tanto meno questa casa 
che io ho costruito! Volgiti alla pre-
ghiera del tuo servo e alla sua sup-
plica, Signore, mio Dio, per ascolta-
re il grido e la preghiera che il tuo 
servo oggi innalza davanti a te! Sia-
no aperti i tuoi occhi notte e giorno 
verso questa casa, verso il luogo di 
cui hai detto: «Lì porrò il mio nome!». 
Ascolta la preghiera che il tuo servo 
innalza in questo luogo. Ascolta la 
supplica del tuo servo e del tuo po-
polo Israele, quando pregheranno 
in questo luogo. Ascoltali nel luogo 
della tua dimora, in cielo; ascolta e 

perdona! Siano aperti i tuoi occhi 
alla preghiera del tuo servo e del 
tuo popolo Israele e ascoltali in tut-
to quello che ti chiedono, perché te 
li sei separati da tutti i popoli della 
terra come tua proprietà, secondo 
quanto avevi dichiarato per mezzo 
di Mosè tuo servo, mentre facevi 
uscire i nostri padri dall’Egitto, o Si-
gnore Dio” (1Re 8,1-53). 

Non vi è via più eccelsa per colpire il 
cuore di Gesù, che a sua volta dovrà 
colpire il cuore del Padre, se non il 
cuore della Vergine Maria. Sempre 
la retta fede della Chiesa ha inse-
gnato ai suoi figli questa verità: “Per 
Maria a Cristo, per Cristo al Padre”. 
Maria è il tempio santo nel quale 
abita il nostro Dio nel suo mistero 
eterno di unità, trinità, ma anche 
di incarnazione. Beato chi crede in 
questa verità e si rivolge a Cristo 
Gesù per questa via stupenda che 
il Signore ci ha lasciato. Se la Ver-
gine Maria è il tabernacolo dell’e-
terna gloria, poiché ogni cristiano 
è corpo di Cristo, anche lui deve 
abitare in modo perenne in questo 
tabernacolo. Abitando in esso, vivrà 
di perenne comunione con il Padre 

e il Figlio e lo Spirito Santo. Inoltre 
chi abita in esso ha una certezza: 
sarà sempre custodito e protetto 
da ogni morso del serpente antico, 
perché in questo tabernacolo lui 
mai potrà entrare. La Vergine Maria 
è tabernacolo inespugnabile, for-
tezza inaccessibile, luogo sicuro nel 
quale dimorare. Beato chi cresce in 
questa fede e sceglie il cuore della 
Vergine Maria come sua dimora pe-
renne. Chi entra in questo cuore e vi 
rimane, camminerà di luce in luce e 
vivrà immune dal peccato. 

La Vergine Maria 
è il tabernacolo 

dell’eterna gloria. 
Chi abita in esso 
ha una certezza: 

sarà sempre 
custodito e protetto 
da ogni morso del 
serpente antico

Sempre Satana tenta i cristiani perché si separino dalla Parola di 
Gesù. Oggi è riuscito più di ogni tempo e di ogni altro secolo. Come 
vi è riuscito? Creandoci un Dio senza Parola, senza volontà, sen-
za giustizia, senza fedeltà, senza Rivelazione, senza Cristo, senza 
Spirito Santo, senza Chiesa, senza grazia. Ci siamo disinnamorati 
della Parola e ci stiamo trasformando in veri idolatri. O ritorniamo 
ad innamorarci della Parola, o rimarremo per sempre adoratori di un 
idolo vano. Ogni religione senza la vera Parola di Dio è idolatria o in 
poco o in molto. È la Parola di Cristo Gesù, letta perennemente nello 
Spirito Santo, che ci rivela il vero Dio. Senza la Parola di Cristo Gesù 
sarà sempre l’uomo a fabbricarsi un Dio secondo il suo cuore. Ogni 
Dio fabbricato dall’uomo è solo un idolo.

DAL POZZO DI GIACOBBE
CATECHESI SETTIMANALE
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Venerdì 5 febbraio 2021, ore 18.15 in           
diretta YouTube al seguente link:

https://youtu.be/kp3GjlzKfZc

Iscriviti al canale YouTube Homily Voice e 
attiva le notifiche per rimanere aggiornato.

Dacci oggi il nostro pane

LAMPADA AI MIEI PASSI

Senza la Parola, senza la Chiesa, senza la grazia

Quando si è senza la Parola 
di Dio, si è senza il cuore di 
Dio. Quando si è senza la 

Parola di Cristo Gesù, si è senza il 
cuore di Cristo Gesù. Quando si è 
senza la luce, la verità, la sapienza 
dello Spirito Santo – il solo Interpre-
te della Parola – si è senza il cuore 
dello Spirito Santo. Quando noi leg-
giamo la Scrittura, non leggiamo la 
Scrittura, leggiamo il cuore del Pa-
dre e il cuore del Figlio con il cuore 
dello Spirito Santo. Se siamo senza 
la Parola siamo anche senza i tre 
cuori. Poiché questi tre cuori devono 
divenire il nostro cuore, senza que-
sti tre cuori abbiamo un uomo senza 
cuore, un cristiano senza cuore, un 
corpo di Cristo senza cuore. Senza 
cuore si è anche senza vita. Quan-
do si dimentica la Parola di Gesù 
Signore si diviene cristiani senza 
cuore e di conseguenza cristia-
ni incapaci di amare, 
di provare sentimenti 
di vera compassione, 
pietà, misericordia, 
desiderio di verità e 
salvezza. La nostra 
verità è Cristo, il suo cuore, la sua 
Parola. Chi dona la Parola, dona il 
cuore di Cristo, dona il cuore del 
Padre, dona il cuore dello Spirito 
Santo. Dona all’uomo ciò che lo fa 
essere vero uomo, a condizione che 
mai si separi dalla Parola.

Quando si è senza la Chiesa, sia-
mo senza il corpo di Cristo. Qual è 
la missione del corpo di Cristo? È 

consacrare se stesso prima di tutto 
ad amare il suo Maestro e Signo-
re con tutto il suo cuore, con tutta 
la sua mente, con tutte le sue for-
ze, con ogni fibra del suo essere. 
È dedicare ogni suo impegno alla 
formazione del corpo di Cristo, con 
la personale elevazione in santità, 
in obbedienza, in opere secondo lo 
Spirito. Facendo questo, dovrà im-
pegnarsi quotidianamente ad ag-
giungere nuove membra al corpo di 
Cristo con l’annuncio del Vangelo, 
l’invito alla conversione, sigillan-
dola prima con il battesimo e poi 
con ogni altro sacramento per una 
sempre più perfetta conformazione 
e configurazione a Cristo Signore, 
con il quale siamo divenuti un solo 
corpo e una sola missione di salvez-
za, redenzione, vita eterna. Avendo 
oggi il cristiano deciso di vivere sen-
za più appartenenza alla Chiesa, 

avendo scelto di cam-
minare per vie di indi-
vidualismo e di sentire 
personale, diviene dif-
ficile formare il corpo 
di Cristo. È il corpo di 

Cristo che mostra ad ogni uomo la 
bellezza di essere uomini dal cuore 
del Padre, secondo il cuore di Cristo 
nello Spirito. Se questa edificazio-
ne in Cristo nella carità non avviene, 
si è tralci infruttuosi. 

La grazia è la linfa che dal cuo-
re di Cristo, trasportata dal fiume 
dello Spirito Santo, raggiunge ogni 
membro del corpo di Cristo e lo vi-

vifica. Lo Spirito Santo trasporta la 
linfa, la vita di Cristo, attraverso la 
via dei sacramenti, ma anche attra-
verso la Parola della fede. Più noi ci 
accostiamo ai sacramenti e più la 
grazia cresce in noi e per noi si dif-
fonde attorno a noi come grazia di 
illuminazione e conversione. Meno 
cresce in noi, meno noi illuminia-
mo i fratelli e meno conversioni per 
noi avvengono nel mondo. Vivendo 
il cristiano senza la Parola, senza 
la Chiesa, come tralcio secco del 
corpo di Cristo, vivrà anche senza 
la grazia, senza la linfa di Cristo. 
Qual è il frutto di questa separa-
zione dalla Parola, dalla Chiesa, 
dalla grazia? La morte spirituale. 
Un cristiano spiritualmente morto è 
incapace di qualsiasi vita. Parola, 
Chiesa, grazia sono una cosa sola. 
Si è nella vera Parola, si è nella vera 
Chiesa, si è nella vera grazia. Non si 
è nella grazia, non si è nella Chie-
sa, non si è nella Parola. Ci aiuti la 
Madre della Redenzione a ritornare 
nella Parola per essere vera Chiesa, 
per vivere di vera grazia, per essere 
strumenti di vita e di grazia per ogni 
altro uomo.
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Quando si 
dimentica la Parola 

di Gesù Signore 
si diviene cristiani 

La grazia è la linfa 
che dal cuore di Cristo 
raggiunge ogni membro 

del corpo di Cristo 
e lo vivifica

https://www.youtube.com/channel/UCiJ75ePF0-YJheypGteef3g

